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Città  Dalle Officine a un quartiere innovativo 
Si svilupperà a tappe, fra il 2030 e il 2040, l’area occupata da oltre un secolo dallo stabilimento industriale 
Selezionati i cinque team interdisciplinari – Previsti contenuti residenziali, lavorativi, formativi e sociali

ALAN DEL DON 

 Una cittadella nella città, nel cuore 
di Bellinzona. Nascerà a tappe – fra il 
2030 e il 2040 – e avrà contenuti resi-
denziali (comprese cooperative inter-
generazionali), lavorativi, formativi, 
sociali e culturali. Le storiche Officine 
FFS sono al passo d’addio: prossima 
fermata Castione, fra sette anni. Al lo-
ro posto sorgerà un quartiere model-
lo in Svizzera di circa 120.000 metri 
quadrati. A pensare la pianificazione 
dell’area saranno i cinque team inter-
disciplinari scelti dal collegio di esper-
ti per svolgere il mandato di studio in 
parallelo (una primizia nel nostro 
Cantone) e approvati nella seduta di 
mercoledì dal Municipio. Si tratta di 
gruppi svizzeri e stranieri ma anche 
con una presenza marcata di specia-
listi ticinesi. Complessivamente le 
candidature erano state dieci. In mar-
zo sveleranno le loro visioni. Dopodi-
ché verranno organizzati dei mo-
menti di condivisione e partecipazio-
ne con la popolazione e gli enti o as-
sociazioni interessati. 

Il museo della FIFA e lo stadio 
Partiamo proprio da quest’ultimo 
punto. Il coinvolgimento di coloro 
che abitano la Turrita. «Attorno a que-
sto progetto ci dovrà essere la massi-
ma condivisione possibile e traspa-
renza da parte dell’autorità. Stiamo 
infatti parlando di un cambiamento 
importante per Bellinzona e di un 
processo che durerà 10-20 anni», rile-
va interpellato dal CdT il sindaco Ma-
rio Branda. I team selezionati sono 
«molto validi e solidi. Ciò è natural-
mente rassicurante: è stata fatta una 
scelta di qualità. E così dovrà essere 
anche il futuro quartiere, che terrà 
conto ad esempio di un tema molto 
dibattuto in questi ultimi tempi: il 
cambiamento climatico». Vediamo-
la, dunque, la rosa con i suoi cinque 
petali. In ordine di graduatoria al pri-
mo posto si è piazzato «Arge KCAP & 
Studio Vulkan», con architetti, urba-
nisti ed ingegneri di Zurigo e Lugano. 
Hanno realizzato progetti in tutto il 
mondo, in particolar modo in Olan-
da, Germania e Cina. Secondo classi-
ficato «Bellinzona Città in movimen-
to», con specialisti di Zurigo, Lugano e 
Minusio. Fra le opere alle quali ha pre-
so parte il pool di architetti segnalia-
mo lo stadio del Thun. Sul gradino più 
basso del podio ecco il «Team SAM». 
Ne fanno parte tecnici di Zurigo e di 
Gossau; fra i loro fiori all’occhiello ri-
cordiamo la ristrutturazione dello 
storico museo della FIFA di Zurigo.  
Fuori dai migliori tre troviamo l’«OF-
FICE Kersten Geers David Van Seve-
ren + l’AUC + Mosbach Paysagistes» 
con capofila uno studio di Bruxelles 
arricchito da esperti parigini e luga-
nesi. Infine, al quinto posto, è giunto 

IL COMPARTO 
CHE VERRÀ 

L’ADDIO 
ALLE TUTE 
La storica Officina 
delle FFS dal 
2026 (se non ad-
dirittura prima) si 
trasferirà a Ca-
stione, a nord 
dell’abitato in uno 
stabilimento indu-
striale all’avan-
guardia da 360 
milioni di franchi, 
liberando quasi 
120.000 metri 
quadrati a ridos-
so della stazione 
e del centro di 
Bellinzona. 

CATTEDRALE 
PROTETTA 
Il comparto d’im-
portanza strategi-
ca accoglierà con-
tenuti di vario tipo 
ed avrà quale ful-
cro la «Cattedra-
le», edificio pro-
tetto realizzato un 
secolo fa per il 
montaggio delle 
locomotive. Sarà 
il simbolo del pas-
sato. 

MASSIMA 
TRASPARENZA 
La pianificazione 
di un’area così 
ampia è una pri-
mizia a livello tici-
nese. I gruppi 
scelti presente-
ranno le loro visio-
ni entro marzo 
2020. Dopodiché 
verranno coinvolti 
la popolazione e 
gli enti/associa-
zioni interessati 
attraverso degli 
incontri. 

FRA PRIORITÀ 
E TEMPISTICA 
Il futuro quartiere 
sorgerà fra il 
2030 e il 2040. 
Bisognerà capire 
le priorità, ossia 
cosa verrà realiz-
zato prima.

CAMBIERÀ VOLTO  Il sito produttivo lascerà la capitale per Castione nel 2026. Al suo posto troverà spa-
zio una «cittadella» vera e propria a ridosso del centro. (Foto Pedrazzini)

«sa_partners/TAMassociati/Franco 
Giorgetti Architetto Paesaggista» gui-
dato da specialisti veneziani, zurighe-
si e milanesi. Il quartiere che verrà, in-
somma, nascerà dalle fervidi menti di 
luminari dei vari settori. «Effettiva-
mente ciò ci lascia ben sperare. La Cit-
tà non ha mai nascosto quali sono i 
criteri fondamentali: qualità, realizza-
bilità e sostenibilità dal punto di vista 
ambientale, sociale ed economico», 
precisa al nostro giornale il capodica-
stero Territorio e mobilità Simone 
Gianini. Al quale abbiamo infine 
chiesto quale sarà l’iter a partire da 
marzo, termine entro cui dovranno 
essere resi noti i contenuti del manda-
to di studio in parallelo per il quale si 
prevede una spesa complessiva di 1,5 
milioni di franchi. «Innanzitutto il col-
legio di esperti presenterà un rappor-
to conclusivo. Non sarà una gradua-
toria vera e propria, ma conterrà del-
le valutazioni dettagliate. Successiva-
mente verranno allestiti gli atti di pia-
nificazione da sottoporre ai preposti 
uffici cantonali per l’esame prelimi-

nare. Sulla base di queste indicazioni 
e del previsto coinvolgimento della 
popolazione, il Municipio allestirà il 
messaggio che dovrà passare al vaglio 
del Consiglio comunale e, infine, es-
sere approvato dal Governo», conclu-
de Gianini. 

Al vaglio la bonifica dei terreni 
Fulcro della cittadella nella città sarà 
la «Cattedrale», l’imponente edificio 
in pietra che dal 1919 ospita il mon-
taggio delle locomotive. È uno stabile 
protetto a livello cantonale. Non po-
trà essere toccato. Testimonierà il pas-
sato industriale di Bellinzona per 
sempre. «Fra i compiti dei team sele-
zionati vi è anche quello di capire co-
me si inserirà questo bene nel nasci-
turo quartiere, cosa vi sorgerà attorno 
e, soprattutto, quali contenuti potrà 
ospitare», sottolinea il sindaco della 
Turrita Mario Branda. Due parole, per 
concludere, sulla bonifica dei terreni 
occupati da oltre un secolo dalle Offi-
cine: le Ferrovie stanno approfonden-
do la questione.

SODDISFATTI  In alto il sinda-
co Mario Branda e, qui sopra, 
il municipale Simone Gianini.
 (Foto Archivio CdT)


